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| LA PAURA DEL PEGGIP — 
L'argomento più Torte che i ministeriali 
hanno per sostenere»l’amministrazione del- 
l'on. Rattazzi sì mostra di soppiatto soltanto 
in qualche giornalelto di provincia, e non 
sappiamo .il perchè. Infatti; se si va al di- 
sotte della corteccia e sì sentono in confi- 
denza questi paladini del presente ministero, 
sono ben pochi coloro i quali non vi con- 
cedono aver esso sbagliato spesso e grosso, 
non essere più possibile lo appoggiarlo 
scusandolo...che...non.-ha. avuto. tempo di 
svolgere il-suo ‘programma, perchè questo, 
per la forza dei ‘casì, si è dovato cambiare 
interamente. Qualcuno concederà altresì che 
avea sperato qualche cosa di più; ma in- 
fine, conchiudono, dopo tutto ciò è il meno 
cattivo che si possa. avere — Pronunciate 
un altro nome che equivalga quello del si- 
gnor Rattazzi; nominate. un’altra. persona 
che abbia nella politica la posizione dello 
attuale presidente del Cossiglio de’ ministri 
e poi vedremo. Frattanto concedetecì non 
essere. prudenza l’avvenlurarsi  nell’ignoto 
ed essero patriolismo anche quello di sa- 
persi contentare pas ‘quando l’ot- 
timo non si può avere. 
. Soggiungeremo che uno dei più focosi 
ammiratori di questo e di altri ministeri 
precedenti, quando. almeno non erano vi- 
ziati da troppi: elementi ignoti sulla Dora, 
andò ancora più in là e costrusse addirit- 
tura su questo principio del non avore di 
meglio tutto un piano di strategia parla- 
mentare che merita di esseré esaminato. 
— Approfittiamo, gi disse, di questa nostra 
buona fortuna: if ministero potrebbe dimet- 
tersi e lasciare a tutto lò ambizioncelle che 
ora lo combattono il .carico. di farne un al: 
tro — Non vi riusciranno di certo, perchè 
ossi non hanno un ‘Rattazzi a loro disposi- 
zione — Allora si dovrà ritornare a noi 
che, forti della maggior debolezza de’nostri 
avversari, potremo ‘porre loro il piede sul 


collo :é camminare spediti su quella via | 


nella quale siamo adesso ad ogni momento 
arrestati da queste individualità prosuntuose 
porchè finora non vennere messe ‘al punto 
di chiarire la loro impotenza. 

Nbi potremmo negare la solidità di que- 
sto calcolo. Siamo oramaì l’Italia o se il 
piccolo Piemonte potò sopportare la perdita 
di tanti uomini e vedere sparire dalla scena 
— politica in brevissimo tempo un Merlo, un 
Gioberti, un Pinelli, un Siccardi, un Colle- 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Scrise. La compagnia Meynadier — 
Les maris à systéme, del signor A. Bellot: 
«Teatro Nazionale — Rigoletto, opera seria in 

3 atti e un prologo del Maestro Verdi. 
Saggio di musica dell'avvenire e nuove pubbli. 
cazioni musicali. 
Il piano-melodio del. signor Fummo. 


gno e persino un Camillo Cavour, senza 
per questo andarne sossopra, potrebbe an- 
che l’Italia rassegnarsi ad un eclisse del- 
l'onorevole Rattazzi, senza per questo ca- 
dere nelle tenebre. .E quando, in -aria' di 
volerci ridurre al silenzio, ci dimandano : 
quali sono i vostri uomini? Ci vieno la 
fantasia di rispondere colla ben nota sto- 
riella del cuoco, che se pare poco rive- 
rente a proposito d’un gabinetto, contiene 
però sempre una verità che nessuno vorrà 
contrastare. — Il padrone di casa era mal- 
contento del cuoco e lo avrebbe voluto li- 
cenziare, se non lo avesse trattenuto il ti- 
more di restare senza di chi ammapisse il 
pranzo per lui e pei convitati. — Io non 
ne conosco nessun altro, andava dicendo, 6 
volete che restiamo tulti senza pranzo? — 
Ed intanto si tirava innanzi; senonchè un 
giorno il cattivo cibo vinse ogni altra con- 
siderazione ed il cuoco fu licenziato.  — 
Non appena si seppe, fu una processione 
di altri cuochi che veniva a presentarsi, 
per cui il padrone potè accomodarsi e pro- 
varne un altro e due e tre, sinchè trovò 
chi meglio lo soddisfaceva. — Ma non sa- 
peva darsi pace per sapere d’onde erano 
usciti tutti quei cuochi, mentre egli temeva 
di doverne restar. senza, e non capiva che 
sin quando non fosse venuto all’atto di li- 
cenziare il suo, non li avrebbe mai visti, 
essendo troppo grave il còmpito di indovi- 
nare i gusti di un padrone, perchè abbiasi 
a cercare di renderlo ancora. più spinoso 
col combattere una predilezione che quegli 
per altri sentisse. 

Applicando con tutto il rispetto il para- 
gone, noi quindi non abbiamo il menemo 
dubbio che quando si avesse bisogno di 
formare un gabinetto non s’ incontrerebbe 
quello ostacolo che altri s’immagina, tanto 
| più che gli allori colti sinora dal presente 
ministero non sono così difficili a raggiun- 
! gersi ed anche a superarsi. Ma fosse pur 
vero il calcolo che gli amici del sig. Rat- 
tazzi vanno costituendo sull’impotenza altrui, 
| non per questo crediamo che siano prova 
di saviezza politica quei corollarii che ne 


vogliono dedurre. ; 
Ammettasi pure che quanti v hanno uo- 


mini nel Parlamento e fuori siano incapaci 


la conseguenza che l’attuale sia reso più 
forte? Se all’insistenza ed alla mole delle 
opposizioni non si sa resistere oggi, per 
qual nuovo portento si saprebbe resistere 


dimani, quando saranno esacerbate più an- 
cora le passioni e più vivi gli attriti? Il 


=———————++==—_—_____ = 


‘che non la signora Perîga, la quale, ad-ani- 
mo piuttosto inchinevole alla rappresentazione 
delle più vive e profonde passioni drammati- 
che accoppiarido una certa quale pronunciata 
tendenza al plasticismo, non aveva tutta quella 


| pieghevolezza, tutta quella souplesse di modi 


ed’ingegno:che fanno tanto ammirata la Lobry. 

Ritornano inoltre fra noi le signore Hono- 
rine, Roùussel e Baron: quella sempre più vi- 
vace, gaia e fretillante di spirito: queste ag- 
giungendo a grazia e bellezza che già cono- 
seiamo, un ingegno che si'sviluppa, un'abilità 
che progredisce. > 

Fra gli attori rivediamo, sempre accetti, i 
signori Bondois, Bèjuy, Boudier ed'il generico 
Portal: ma qui è forse il difetto, il lato più 
debole della nuova compagnia del'signor Mey- 


L'OPINIONE # 


Si PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


compreso lo Domeniche. 


di costituire un gabinetto; ne verrebbe forse. 
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S. Maria in Aracoeli, ove il misticismo dei Y 
servi nei colloqui col S. Padre a sciogli 
molti nodi che la diplomazia non sa scio- 
gliere. Gl’interventi della Provvidénza appari- 
vano tanto più sicuri, quanto più va dile- 
guandosi la speranza degl’interventi di potenze 
terrene. 

Il venerdì era già andato a visitare i lavori, 
d’ampliazione del manicomio, già da lungo 
tempo incominciati. Degl’infermi ivi racchiusi 
fu concesso solo alle femmine d’estasiarsi co- 
micamente nella faccia del S. Padre. 

Franceseo Il che la sera di sabato festeg- 
giò il suo giorno onomastico al Quirinale, fu 
onorato pure d’una visita del S. Padre, non 
mica però alla soîrée, d’onde gli splendori di 
un mondo corrotto e le sue mollezze esclude- 
vano naturalmente la sevefa maestà d’ un 
pontefice. H re Luigi di Baviera residente alla 
Villetta di Maltagfu pure visitato alla sua di- 
mora da Pio IX, 11 quale non ha voluto de+ 
fraudare dell’ onore della sua presenza l’espo- 
sizione degli oggettis della lotteria per l’obolo, 
aperta in una.-delle sale del palazzo Capitolino. 
Dopo tanta effusione di grazie spirituali e tem- 
porali; il pontefice ieri mattina partì alla volta 
della sua villeggiatura di Castel Gandolfo, 
Sembra non debba trattenervisi più di otto 
o dieci giorni ed'al suo ritorno sì dice voglia 
inaugurarvi la stazione centrale della ferrovia 
a Villa Negrone, ov'egli entrerà col treno che 
ce lo riporterà da Albano. In quell’occasione, 
già s'intende, il partito clericale deve tentare 
le sue solite ridicole dimostrazioni, e già le 
questue e il mottò d’ ordine partito da tutte 
le sagrestie sl fanno circolare per la città, 

Alcune settimane fa io vi parlava d’un pro- 
getto difprestito del governo pontificio, a cui 
accordava poca fede. Ora però la voce rinasce 
con più fondamento, e sembra vero che Sala- 
manca’ gli presterà venti milioni di franchi, 
ottenendo in contraccambio pure il permesso 
di aprire af pubblico )a linea di strada fer- 
rata da Roma a Napoli che turba i sonni della 
curia romana. Le tariffe de’prezzi di eircola- 
zîone saranno però alte abbastanza per proteg- 
gere il paese dal troppo contorso d’importuni 
visitatori, senza parlare delle vessazioni di po- 
lizia' che giù agitano nel'medesimo: senso pro- 
tettori e proibitori. di 

Mentre' si aspetta con molla ansietà qualche 
decisione sullo sgombro delle truppe francesi, 
accade invece che l'arghî contratti di forniture 
' vengono stretti colla loro intendenza. Nel Vi- 
terbese sono stati ordìnati circa tremilA letti, 
e simili commissioni vengono date. in. altri 
punti, 

Pare anzi certissimo che ummigliaio di uo- 
minî sî aspetti, appartenenti! a' diversi! reggi- 
menti per completare i quadri dell’armata dì 
occupazione. Quando sì scioglierà una uestione 
che tuttî dicono ulgente. di «sciogliere ? La- 
sciare il pepa solo in faccia. de’ proprii sud- 
diti, sarebbe nna cambinazioneche salyerebbe 
Napoleone dall’imbarazzo d’una consegna di 
Roma al governo italiano. Ma quando si ah- 
bandoneranno Je esitazioni, e si cesserà di 


tormentare questa. povéra, ‘ popolazione , e di 
tenere sospesi i destini PIA? dg ae io 


presente gabinetto poi, lo si vuol dimenti- 
care a bella posta, non fu finora combat- . 
tuto da uomini che con lui rivaleggiano 
per impadronirsi del potere. L'on. Farini 
tacque, il barone Ricasoli fu assente, il si- 
gnor Peruzzi viaggiò più che parlasse, il 
commend. Minghetti parlò e votò col mi- 
nistoro, i signori Lanza, Andreucci ed altri 
fra i più noti non si atteggiarono certo ad 
avversarii implacabili, nè ad aspiranti a 
portafogli, per cui se ad onta di ciò si rico- 
nosce che i {portafogli fsiano malj:sicurifin 
quelle mani, colpa sarà di queste che non 
sanno bene tenerli; non d’altri a cui ingiu- 
stamente si attribuisce l’intenzione d’impa- 
dronirsene. 

Se questi fatti così veri fossero sempre 
innanzi agli occhi de’ nostri ministeriali, 
essi, nell'interesse ben inteso del gabinetto 
che prediligono , sarebbero condotti a ben 
più mite consiglio. Che cosa giova infatti 
questo vestirsi di un’armatura da colosso, 
quando ben si conosce che non si attaglia 
a’ muscoli di chi la indossa. Un poco più: 
di modestia non sarebbe fuori di propo- 
sito in tutti e se di buona fede ognuno 
rifarà il sentiero per cui si venne alle con- 
dizioni. odierne, si scoprirà più facilmente il 
modo di rimediarvi, assai meglio che non lo 
possa offrire una iattanza che per nessun 
titolo è giustificata. 

Allorchè un ministero si sente voglia di 
lagnarsi della maggioranza, pensi quante 
volte non si cospirò a farla quale adesso 
sì è, e quante volte la maggioranza potè 
con ragione lagnarsi dei ministeri. Quando 
il centro sinistro chiamava pecorile e ser- 
vile la maggioranza che sosteneva il conte 
di Cavour, quando il sig. Rattazzi cercava“ 
di scinderla, anche dopo la morte del no- 
stro illustre uomo di stato, quando la scom- 
pigliava del tutto col suo ingresso al potere 
in quel modo, in quel tempo e con quegli 
uomini che prese seco, non prevedeva forse 
ciò di cui incomincia ad accorgersi adesso : 
in quei tempi allegramente andava spezzan- 
dosîì un istrumento di cui ora ‘comprende 
di aver bisogno. Oh previdenza! 
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NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Roma, "7 ottobre. 
Negli ultimi giorni il sommo pontefice è 
stato in moto continuo. Le feste dei santi, le 
premure pei pazzî, e le lotterie per impin- 
guare l’obolo di S. Pietro glì diedero molto 
da fare. Sabato, festa di S. Francesco d'Assisi, 
sì recò presso i Francescani alla chiesa di 
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alti e repentini, a'centi si, in fu]setto: che al no- 

stro pubblico non garbano punto. Quest’opera, 

il grazioso balletto Un matrimonio in giardino 

che l’accompagna, SLA lerina. più grà- 
6. 


ziosa ancora, la. signora Rachele. Conti, che 


Les moris à système, dove il carattere di un 
gobbo, maligno per progetto più che per na- 
tura, e talune scene o comiche o patetiche, 
non bastano a coprire il difetto di caratteri 
che sanno troppo di caricatura e quello d’un nora 
intreccio troppo compassato, artificioso.ed.ap- | un poeta direbbe; la' regina dei fiori che ab- 
punto sistematico. (| beltano. il: giardino. sullodato,, formano. uno 
Al teatro Nazionale, come.avevamao annun- | spettàcolo  commendeyole e .degno di essere 
ziato, è andato in iscena il Rigoletto. Sebbene | raccomandato al putiblico anche dall’appendi- 
qualche incidente degno di scusa in' una» prima | cista dell’ Opinione, il quale, come è noto, non 
rappresentazione abbia compromessa ‘alquanto | si contenta facilmente. wu 
le sorti dell’ultimo atto, tuttavia è forza: con- | | A renderci proelivi. all’indulgenza ha senza 
fessare che in complesso quest'opera è ben | dubbio contribuito; l’effetto che sempre in noi 
concertata ‘e lodevolmente: eseguita. Il bari- ' produce la bella musica del igoletto, squisito 
tono Varesi, se non ha più.la fresca e po-| lavoro. di Verdi — di. quel Verdi che i bar- 
tente voce d’un tempo; possiede ancora tutta bassori della scienza. musicale dichiararono, 
l’arte che rese a buon diritto: celebre il'sao ' molti anni or sòmò, inettò ad intraprendere 
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La compagnia francese Meynadier ha ripi- 
gliato il corso delle sue rappresentazioni al tea- 
tro Seribe e vi si presenta quest'anno con tale 
un complesso d’attori da poter appagare il 
pubblico. TRI: i 

È nuovo acquisto la sighora Lobry, già tanto 
applaudita:e festeggiata al teatro D’Angennes 
nell’anno passato:-@. per. certo la Lobry me- 
glio conviene al teatro Scribe, per il genere 
di commedie che vi si recitano di preferenza, 


nadier, cui manca sovratutto ciò che' noi di- | nome. La' musica del' Rigoletto da lui interpre- lo:studio della musica nel Conservatorio mi- 
| ciamo un primo attore: giovine; il quale possa | tata in molti punti pare nuova, tale è la lanese. — AD up E d 
' talvolta sostituire il Bondois, che; ben degno intelligenza e l’abilità'ch’egli spiega nel porre Povero Conservatorio: milanese ! Fra le tante 
di stima per molte doti, corre a gran passi, | in luce le più recondite intenzioni del mae- — t00 
| per specialissima ‘attitudine e per esterno a- ! stro. La signora Laura Ruggero gli è degna 
spetto, verso le parti così dette di carattere: : | compagna; specialmente in: quei brani della 
Di novità. ne abbiamo parecchie annunciate sua: parte che; richiedono-slancio, vigore ed 
e già sappiamo come il sig. Meynadier man- . energia d’ accento. Il tenore. Guidotti riesce” 
tenga. le sue promesse. Finora però comparve lien accetto nèi passi-di grazia, ma gli diamo sotto gli occhi un. 
soltanto la commedia del signor A. Bellot, il consiglio di rinunciare a certi voli troppo sicalé del signor 


Mazzucato, professore nel 


Vi riferisco una voce”, la quale non merita 
certo alcun credito, per ciò soltanto che può 
far conoscere le ambizioni e î dissensi che si 
agitano intorno al cardinalé Antonelli anche 
nell’alta camarilla. Si dice che questo lasci il 
suo posto al cardinale Di Pietro. Il campione 
del non possumus; la personificazione della po- 
litica della S. Sede, si ritirerebbe ora che si 
protesta più energicamente che mai di volerla 
continuare ?-Ciò nou ha senso. Gl’intrighi, le 
«mene che la corte di Roma tiene allacciati 
co’ sanfedisti e legittimistl d’ogni paese recla- 
mano alla testa degli affari l’uomo che ha in 
mano di tutto ciò il filo tradizionale, ed il cui 
ritiro, anche quando potesse essere ben sup- 
plito, non mancherebbe di dar impulso ad una 
corrente di congetture. su probabili cangia» 
menti di politico in Roma, i quali si studia 
assolutamente di far comparire impossibili. Il 
monopolio di quel cardinale ha fatto di tutti 
gli affari dà uggia a molti. I negozi politici 
nor gli prosperano sotto la mano, e poi ha 
avuta la balordaggine di non sostenere’ supé> 
riore ad ogni accusa il-sistema di governo di 
Roma, .e di riconoscere necessarie. del'e ri- 
forme. Ecco altrettante cause della voce che 
io non raccolgo che per farvi conoscere certi 
dissensi interni nelle regioni del potere che ci 
felicita. 


eee VATI TIE ct i de 
QUESTIONE ROMANA 


Uno dei corrispondenti dell’Indépendance Belge 
da Parigi, in data dell’8. corrente; — dopo aver 
annunciato l’arrivo dell’imperatore a Saint-Cloud, 
e fatto cenno che il primo consiglio dei ministri 

‘ sirebbe stato anticipato di ML giorno sull’epoca 
preventivamente fissata — le scrive quale sarebbe 
il compromesso, di cui si tratterebbe per giungere 
a precisare la situazione della Francia rimpetto al 
Santo Padre, dando a questo, nel temipò istesso, 
en’ultima prova di déeferenza e lasciandogli, per 
conseguenza; in caso di rifiuto, tutta la responsa- 
bilità della rottura delle trattative. 

Sì indirizzerebbe adunque un’ultimo invito al 
governo pontificio, perchè provvedesse ad intro- 
tharre le riforme necessarie a consolidare l’autorità 
del Santo Padre; e, se il Vaticano declinasse, co- 
me già fece altre volte, questa proposta, tre mesi 
dopo, Ja metà della guarnigione francese lascierebbe 
Roma, ed allo spirare di tre altri mesi, le truppe 
rimanenti s'imbarcherebbero per la loro patria. 
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DIMOSTRAZIONI GARIBALDINE 
IN INGHILTERRA 


. Reco il testo della lettera colla quale il 
Jard mayor di Londra ha ricusato «di conce- 
eere la sala di Guildhall pel meeting garibal- 
dino: essa è diretta al signor Richardson , 
uno de’ segretari onorari del Comitato gari- 
baldino : i . ) 
|... Mansion-House, Londra, 8 ottobre. 
Mio caro sig. Richardson; 

Ho accuratamente esaminata la questione relativa 
al meeting che si vuol tenere a Guildhall per dare 
una dimostrazione di simpatia a Garibaldi nei giorni 
della sua sventura, e mi sono confermato nell’opi- 


nione già espressa nella mia nota di lunedì, cioè. 


che le mutate circostanze rendono affatto inutile 


qualunqué dimostrazione di simpatia, giacchè Ga-, 


ribaldi è ora libero da ciò che dovea pesare sì gra- 


vemente sull’animo suo e che, senza dubbio aveva | 


dovuto esercitare un'influenza anche sull’animo di 
coloro che hanno sottoscritta la domanda per otte- 
nera la sala di Guildball. Nessun altro oggetto es- 
sendo espresso nella domanda, nessun'altra que- 
stione, potrebbe convenientemente essere proposta, 


ma alcuni membri della deputazione hanno ieri ; 
fatfo intendere che non si porrà in discussione la 


occupazione di Roma. Coloro che hanno sottoscritto 


la domanda nulla sanno di ciò, e mi pare che nonsi | 


agirebbe lealmènte sanzionando un tal modo di 
fee———_r0———_—________@____@yo@oooe”[stJ@òot 


Conservatorio suddetto. Eccone il titold che 


vale un Perù: È 
Ai fratelli triestini e istriani, canzone di A. 


Gakzoleito, DA RECITARSI MUSICALMENTE dal tenore 


Carlo Negrini, neR cuRA di Alberto Mazzucato. 
E la stranezza, per non dir altro, della 
musica, corrisponde alla stranezza ‘del titolo. 


‘il tono in cui questa roba è scritta vi coste- 
rebbe maggior fatica che non ne costò a Cri. 
stoforo Colombo lo andar in traccia dell’Ame- 
rica. Noù vi accingete all’impresa, perchè vi 
‘aggirereste in un labirinto di modulazioni 
senza uscita. — Il signor Mazzucato ci dirà 
probabilmente che non ha voluto scrivere 
musica ma accompagnare con armonie la de- 
‘clamazione. ÈÉ un genere nuovo che però non 
‘ha ragione d’esistere perchè se è' vero che ‘ 


Tous les genres sont bons hors le genre ennuyeux 


e 
‘fion' sacrificate il 
ss ione d'una parolà 


procedere. Per questi motivì, spero di poter essere 
dispensato dal concedere la sala, mentre divido in- 
teramente la vostra cordiale ammirazione sul no- 
bile e genereso carattere di Garibaldi. 
Vostro devotissimo 


Firmato : WixLiam Cusimt, 


core vime msi init 


Il Giornale di Napoli del 9 ottobre reca : 


Stamani, in piazza del Plebiscito, S.. E. , il ge- 
nerale La Marmora passò in rassegna gli alunni 
del collegio militare di Maddaloni, i quali colla 
massima soddisfazione di S. E. il comandante ge- 
nerale eseguirono le più difficili manovre con una 
precisione quale si potrebbe altendere da vecchi 
soldati. 


Lo s'esso giornale ha per dispaccio da Ca- 
serta 9 ottobre: 

In seguito all’ arresto di varii manutengoli del 
brigantaggio ed a perlustrazioni attive, molti bri- 
ganti del Taburno si sono presentati è fra essi il 
capo banda Zulo detto Civetta che si cercava da 
molto tempo. 


Togliamo dal Corriere d'Italia del 10 : 

Teti furono aperti al pubblico nelle R. villa della 
Favorita ‘i gilochi conosciuti sotto ‘il nome di 
Montagne Russe. Il concotso era immenso, 

— Pare che l’antica e reale tenuta di Persano 
sarà ricomprata dal demanio per conto ' della  cas- 
setta privata di S. M, Le trattative di tale acqui- 
sto per canto della lista civile. sarebbero di già 
cominciate tra. il direttore del demanio ed il :so- 
printendente generale della R. casa. Persano torne- 
rebbe ad essere addetto a riserva di caccia ed a 
mandria di cavalli. 


Leggesi nella Patria del 9: 

Nella notie di Innedì 6 veniva sorpresa una casa 
da giuoco in via Toledo. Vi si faceva giuoco ro- 
‘vinoso. Finora , un tal Grippa che la conduceva, 
insieme a'suoi compagni, aveva potuto sfuggire 
alla vigilanza dell’autorità. Questa però avuto ap- 
pena sentore della esistenza dell’infame locale ove 
molti sciagurati perdevano ingenti somme, si pose 
sulle lòro traccie e li colse tutti, scalando la casa, 
essendo rinscito vano ogni altro mezzo. Un servi: 
zio così importante è stato condotto felicemente dai 
RR. carabibieri e dagli agenti di sicurezza pub: 
blica. 

E nell’Avvenire del 9: 


A Posilipo è stato arrestato il camorrista Pa- 
squale Morra dalle guardie di pubblica sicurezza, 
e dalle guardie nazionali della 10 legione nel 
quartiere Mercato l’altro camorrista detto Gaetano 
Perrella. ì 


vecia ir FAZI tti 


Riceviamo la seguente ' lettera , che racco- 
mandiamo al ministro delle finanze ed a quello 
della pubblica istruzione: i 


Reggio (Emilia), 11 ottobre. 
Il collegio-convitto civico sta' per riaprirsi qui in 
Reggio pel nuovo anno scolastico sotto i migliori 
auspicii, di che è dovuta somma lode al municipio 
il quale, vincendo non lievi difficoltà, seppe assicu- 
rargli la direzione abilissima dell’egregio professore 
abate Raiveri che lo levò in breve a così belle 
fama, e, approfittando del tempo delle ‘vacanze, 
fece allargare e porre in condizioni più favorevoli 
il fabbricato ‘ove ha sede il collegio, ne riformò in 
‘gran parte la mobiglia, e ne ricostituì con maggior 
larghezza il personale, senza risparmio nè di cure 
nè di dispendi. 
Senonchè, vedendo come per tali utilissime spese 
si aggravino: le condizioni ben tristi dei contri» 
buenti, mentre il suddetto collegio ha una larga 
dotazione di beni propri indebitamente trattenuti 
e usufruttati dal governo, siamo costretti a chie- 
.derci se l'utilità di tali sacrifici non sia vinta dalla 
sconvenienza di rimanere più a lungo sotto il peso 
d’una così manifesta ingiustizia che non trova forse 
un riscontro nelle prepotenze e nellé usurpazioni 
del cessato dispotismo.. 
Se il comitato governativo costituitosi in Reggio 
: allo scoppiare della rivoluzione del 1859; se le pri- 
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Vagner lia ingegno balzano ma straordina- 
rio e ben comprendiamo che il suo nome 
abbia acquistata qualche celebrità, come ne 
acquistò quello dei capi di tutte le scuole 
barocche nelle arti e nelle lettere. Ma i suoi 


.l imitatori riescono a cento doppi più di lui 
‘| barocchi cd insopportabili. In Germama il si- 
È una vera melopea in cui cercate invano lo ' 
svolgimento d’un pensiero musicale. Trovare ' 


gnor Vagner non giungerà mai a cacciar dagli 
altari Haidn, Mozart, Beethoven e Weber, in 
Italia il signor Mazzucato e i critici che gli 
fanno plauso non faranno cadere nell’ ob- 


blio Rossini, Bellini e Verdi. Il pubblico 


protesterà sempre contro questi traviamenti 
dell’arte; non si appagherà- mai di frasì in- 
terrotte, di tronchi: accenti, di modulazioni 
irrequiete, na vorrà un discorso musicale ben 
condotto: E se i professori e gli allievi del con- 
servatorio milanese proseguiranno a battere 
| questa via è manterranno fisso il chiodo di 
popolare Milano di piccoli Wagner, daranno 
invece alla luce dei parti mostruosi, alla vista 
dei quali i buoni smeneghini se la daranno a 
gambe. " 
Lo stabilimento Giudici e Strada si è arric- 
chito di alcune nuove pubblicazioni, fra le 
quali citeremo un bel quartetto istrumentale 
del commendatore Pacini; una vivace polka 
(Aglaè) del Mattiozzi, nella quale è peccato 
* che il trio non si mantenga all’altezza della 
prima parte; due fantasie del Pabletti su mo- 


me autorità municipali che gli successero, ignare 
ancora del vero stato delle cose, lasciarono travol- 
gere in uno stesso sequestro i beni ex-gesuitici e 
quelli del collegio diretto già dai gesuiti in questa 
città, mossero però reclami e ottennero dal R. go 
vernatore delle provinciè modenesi ‘un assegno pel 
ricostituito collegio di annue lire dodicimila, che 
rappresentava il supposto reddito di detti beni, dei 
quali il ministro delle finanze residente. in Torino 
prometteva poi l'immediata restituzione tosto che 
se ne fosse comprovato il diritto. , 

‘*E le prove furono date colla produzione di docù- 
menti autentici dai quali risulta che una parte di 
detti beni è proprietà incontestabile }del municipio 


di Reggio, tuttavia intestato per essi sui registri f 


eensuari; che altra parte acquistata in nome e 
per conto del Collegio-convitto di Reggio, fu portata 
e si conserva sempre in partita del collegio stesso; 
che, niuna di tali proprietà è di provenienza dello 
stato e tutte poi sono ben separate e distinte dal 
patrimonio ex-gesuitico sul quale e il municipio @ 
la provincia di Reggio invocano per altri titoli i 
loro diritti, 

Ciò peraltro non ha giovato, e 1’ usurpazione 
continua , nom ostante i replicati reclami ai quali 
eil ministero non dà nè soddisfazione nè risposta, 
il municipio, che spende ogni anno oltre a 500000 
lire per l’ istruzione pubblica, aggrava ogni dì più 
i contribuenti che maledicono — attinge alle sor- 
genti del credito pubblico che inaridiscono, e ad 
un buon numero di padri di famiglia è tolta la 
risorsa di quelle pensioni e mezze pensioni gratuite 
nel collegio, per le quali un provvido donatore as- 
seguava una parte dei redditi d'uno de’fondi del 
collegio medesimo. 

Intanto il ministero dell’ istruzione pubblica ee: 
cita con lettere circolari i comuni ad istiture col. 
legi, dimostrandone l'utilità e il bisogno, e pro- 
muove l’assegnazione di piazze e mezze piazze gra- 
tuite promettendo il concorso del governo, mentre, 
invocato dal comune di Reggio, non fa che lo scan: 
dalo cessi e che ad wu istituto del quale gli ap 
partiene la tutela sia restituito il suo patrimonio, 
ottenuto il quale, non lia d'uopo di pesare pe: sus: 
sidi a carico de’bilanci dello stato. & 

Nè può essere scusa al ritardo la moltiplicità 
degli affari o la gravità della controversia , poichè 
essendo il fatto ben semplice e legalmente compro» 
Yato, tutto si riduce ad una questione di onestà e 
buona fede, nè si richiede l’autorità del Consiglio 


di stato od una legge del Parlamento a restituire’ 


al proprietario ciò che manifestamente gli appar- 
tiene e che solo per inavvertenza o per equivoco 
gli fu tolto. E quanto al tempo, sarebbe ben de- 
plorabile che ad un governo liberale, non hastas- 
sero tre anni a farsi riparatore di così patenti in- 
giustizie | | 
IERI RR ce ra 


PARLAMENTO AUSTRIACO 


Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 9: 

La Camera dei deputati nella seduta di ieri‘ si è 
occupata quasi esclusivamente della proposta del 
signor Brosche. Il presidente incominciò dal dare 
lettura di questa proposta qualificata d’urgenza, 
concernente l’abrogazione della legge sui concor- 
dati. Il depulato Winterstein ‘depose sul banco 
della, presidenza una petizione dei negozianti della 
capitale, e fece anche distribuire ai deputati un 
memoriale in cui il ceto commerciale si dichiara 
energicamente ‘contrario alla legge sui concordati 
quale: oggi esiste. Il signor Broscha sviluppò la 
sua proposta con molto calore, ll deputato  Eyssart 
l’appoggiò e diede lettura di dispacci che gli eran 
giunti da Roumburg e da Warnsdorf, e nei quali 
tutti gli industriali di queste città manifatturiere 
lo sollecitavano affinchè prestasse energico appog- 
gio alla proposta d’urgenza relativa all’abrogazione 
della legge sui concordati. La Camera dichiarò di 
urgenza ‘ all'unanimità la propostà, e dietro invito 
del ministro Lasser procedette all'elezione d’una 
Commissione che dovrà presentare la sua relazione 
nel termine di 24 ore. ; 

Il'comitato finanziario ha terminato ieri sera la 
discussione sul bilancio del ministero dell’interno, 
Le -spese di rappresentanza di 20,000 fiorini allo 
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tivi della Marta di Flotow; una fantasia del 
Gambini per pianoforte.a 4 mani, su motivi 
del Ballo in maschera; venti studi progressivi, 
una fantasia sulla Linda di Chamounix ed il 
Carnevale di Venezia per flauto, del nostro: 
Romanino ; due pezzi per flauto ( Melodia 
russa e la Viola mammola) del Krakamp; 
una fantasia fanebre per pianoforte, del Pan- 
zini, piena di eleganti e patetiche melodie, 
quantunque vi si lamenti qualche lungaggine; 
un Lieder del Casella, per violoncello e piano- 

te. 
for srlando nella ultima nostra appendice del 
piano-melodio del signor Fummo, abbiamo po- 
sto in dubbio ch’esso fosse veramente un .in» 
venzione nel vero significato della parola, e 
non piuttosto un perfezionamento di un’ in- 
venzione precedente. ‘Ora ci sono venuti fra 
le mani due rapporti ufficiali sulle pubbliche 
esposizioni dei prodotti di arti e manifatture 
toscane che ebbero luogo a Firenze nel 1844 
e nel 1844. 

Nel primo di questi rapporti leggiamo quanto 


e: si 
«Un lavoro per la prima volta eseguito in 
Firenze, perfezionato e applicato in un modo 
| nuovo sono le fisàrmoniche dei sigg. Antonio 
e Michelangelo fratelli Ducci pur di Firenze. 
‘I Dacci ne hanno costruite due sul sistema 
di quelle di Germania, un’altra da unirsi a 


. 


ambasciatore di Roma vennero “peg dl bi- 
issforie. 


lancio, dopo. lunga disc o. Tuttavia. questa 
risoluzione è stata: presa ad-una maggioranza meno 


considerevole di quella che avea,voiato in suo fa- 
vore nell'ultima Siero del bi Nieto. 

Venerdì sera avrà luogosuna, conferenza di de- 
putati ed altri patrioti che hanno intenzione di 
prender parte all'assemblea di'Francoforte. 


O ri 
Marina italiana.S. M. in udienza del 9 
corrente si è degnata di approvare che siano ap- 


poste alle navi che trdvansi iti costruzione. tanto 
sui cantieri dello stalo che all’estero, le denomina- 


zioni seguenti, cioè: 

Alle 4: pirocorvette. in costruzione sui. cantieri 
di Francia: Regina Maria Pia, Si Martino, Castel- 
fidardo, Ancona. à Si 

Alle due pirofregate id. id. della Foce: Roma, 
Venezia, 4 
‘ Alla pirocorvetta id. id: di Livorno: Conte Verde. 

All’ariete a vapore id. id. di Inghilterra : Af- 
fondatore. : 

Ai due avvisi a vapore id. id. di Inghilterra: 
Esploratore, Messaggiere, | 

All avviso a. vapore id. id. della Foce: Ve. 
detta. Le ; 

Armiwi. — Il Corriere Mercantile di Genova del 
1°11 annunzia l'arrivo in quel porto. d’un vapsre da 
guerra tunisino, a bordo del quale stava il signor 
cav: Fasciotti, già console generalé italiano a Tu- 
nisi, che si recà a Torino. è i 

Rilascio di prigionieriî. La Gazzetta 
di Genova dell’ 11 reca: >. a 

Jeri sera vennero posti in libertà quelli dei pri- 
gionieri garibaldini che stavano tinchiùsi. nella ca- 
serma di S. Benigno, ad eccezione del signor  Ci- 
vinì, ) 

È a nostra cognizione che altri nè verranno pure 


rilasciati quesv'oggi. fi 
Arresto d’un truffatore. — Leggesi 
nel Lombardo P,; Milano del 12 corrente : 

Uno degl’ individui ‘ maggiormente indiziati di 
truffe è finalmente caduto nelle mani della giasti- 
zia nel punto in cui stava conchiudere un affare 
che doveva procacciargli Sio marenghi di utile, 
quando gli fisse riescito. È un ‘tal Aritonio Ma- 
rongio di Genova, che in apparenza conduceva una 
vita incensurabile, ma su dui pesavano. da. tempo 
i sospetti dell’autorità, ch invigilava ogni pas- 
s0, finchè ieri lo sorprendeva in flagrante. Inutile 
il dire che sulla stafpérsona si trovarono dedari ed 
oggetti d’oro in quantità; dei quali egli si serviva 
per adescare i gonzi. À i 

Da quanto si può rilevare egli devesì trovare in 
relazione con industriosi del sio genero, ‘che at- 
tuàlmente infestano altre città.” 

Condanna. A complemento della notizia data 
nel nostro numero d’ ieri a proposito de’ tribunali 
militari, la Sentinella bresciana dell'il reca: 

‘| Quest’oggi, a seguito del dibattimento di ieri, 
essendo risultati gravis puri e prove di reità 
a carico del Galiano, il tribunale militares,  mal- 
grado la bellfssima ed energicà' difesa del sig. av- 
vocato Francesco Guerra, ha fatto ecò ‘alle con- 
clusioni del pubblico ministero condannando il Ga- 
liano alla pena di morte, pravia degradazione. 

Disgrazia. Scrivonò da Varese ‘alla Politica 
del popolo del 12: gl 

La nostra città fu ieri funestata da un disgra- 
ziato incidente, dal quale venne commossa l’intiera 
popolazione. Due carabinieri, ritbrintaudo in città 
da una perlustrazione alla'campagna, prima di re- 
stituirsi al quartiere entrarono dal portinaio di 
casa Bellotti, di professione sarlore, per provarsi al- 
cuni abiti che gli avevano commessi. Depostè le 
proprie carabine presso un tavolo, provarono gli 
abiti, ne contrattarono il prezzo, quindi si accin- 
sero a lasciare la bottega; ma disgraziatamente nel 
sollevare le loro carabine dal posto dove erane 
state collocate, una di esse esplose e il. proiettile 
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piacere ad un piano-forte, nella quele hanno 
indotto l’utile perfezionamento delle linguette . 
o molle verticali invece che orizzontali, dal 
che risulta una maggior prontezza nella emis- 
sione dei suoni, sicchè anco.gli allegro possono 
bene eseguirsi con questo strumento: final- 
mente una quarta di loro invenzione, adattata 
sì abilmentè ad altro piano-forte senza accre- 
scere di questo il volume, e talmente disposta 
che: anco toccando la sola tastiera del piano- 
forte si suona, vglendo, l'uno e l’altra in- 
sieme. — » i 
E nel rapporto dell’esposizione del 4844 si 
legge; a 
«I signori Ducci hanno esposto una  fisar- 
monica la quale può al piano-forie essere 
unita, come può essere. impiegata separata- 
mente, » 
> del piano-melodio 
mo d'altronde qual 
Îl melodio, e la fisarmonica. 
pare constatato che .il 
invenzione risale a 


— Ad fgni mod 
primo germe di’ quest 
molti anni addietro. Non sì tolga adunque il 
dovuto encomio al signor Fummo, ma non si 


lasci, nell’obblio il nome dei fratalli Ducci.— 


differenza corre n 
0 ci 


andò a ferire il cuore del 

al suolo caddv LI al iriste. spettacolo la 
moglie dell’ucciso, incinta da alcuni mesi, la quale 
vi sarà facile immaginat@’ quali 'obriségiienze ne ri- 
sentisse. L'esplosione dell'arma, le grida del vi- 
cinato attrassero a quella casa un'infinità di per- 
sone alle quali si affacciava una ben triste scena. 
Da un lato il sarto immerso nel proprio sangue, 


i Dt sartore, che cadde 


dall’altro-la moglie "Ba poca. distanza di |. 
essa il corpo del carabiniere ch nell i iso. del 
dolora eta ® ì convulsioni fortissime, 
Si pensò tosto > ed il cara- 
biniere: la nell'ora.che vi scrivo, sembra 
riavata; ma l’altro è in uno stato compassionevole; 


essendo Tiuscite vane tutte le cure impiegate per 
richiamarlo ai sensi: invanio ‘si tentò ‘aprirgli le 
vene; da queste non si potè oftenere una sol goc- 
cia di sangue; e. vi assicuro che il di lui stato 
muove a pietà. 

Apperia giunta a notizia del tenente dei cara- 
binieri l’infavista novella, questi si portò sul Inogo 
ove era avvenuto il doloroso fatto: quivi confortò la 
vedova con. parole affettuose: indi stabiliva che sulla 
massa dei carabinieri stessi, venisse levata una 
contribuzione mensile da pagarsi alla famiglia del- 
l’ucciso. 

Cesare a Roma. Nella corrispondenza di 
Parigi del Bund troviamo il seguente aneddoto : 
°. Uno dei compagni di ginoco del principe impe- 
riale a Biarritz, è. il dodicenne figlio del conte 
Walewski. Non potendo sempre giuocare ai soldati, 
o alla palla, i due fanciulli vollero un giorno trar 
stullarsi colla ‘questione di Roma, e il principe im- 
porialé volèva the il giovane contino gli dicesse 
veramente che cosa ciò fosse! «Un litigio fra Vit- 
torio Emanuele e il papa, » rispose il contino. 

« Niente affatto, replicò il principe che. sino al- 
lora aveva tenuto in serbo a bella posta la sua sa- 
pienza. niente affatto, sì tratta bensì di Cesare; e 
Cesare deve essere padrone in Roma .» (Il piccolo 
principe studia presentemente la storia romana). 

Fiori. Il Pays dà la seguente ricetta per pro- 
langare la freschezza dei fiori: 

Quando i fiori incominciano ad appassire, s'im- 
merga una terza parte del loro gambo nell’acqua 
bollente. Non appena l’acqua si raffredda, il fiore 
riacquista Ja sua primitiva freschezza Allora si 
taglia la parte del gambo che è rimasta nell'acqua 
bollente e si lascia il rimanente del fiore nell'acqua 
fredda. > PA 

Avviso ai proprietarii. — L’Avenir, di 
Blois, racconta che si è arrestata una banda di 
bricconi ché si erano associati ‘a profitto dei cat» 
tivi pigionali e a daono dei proprietarii. 

Essi raccoglievano destramente delle informa - 
zioni, sulle persone obbligate a sloggiare per di- 
fetto di pagamento della pigione. Andavano intesi 
con queste e, verso una convenuta mercede, s'im- 
pegnavano a fare uscire i mobili alla barba del 
portinaie.. .. , si 

All era convenuta tre o quattro di essi sì in- 
triducavano: l’un dopo l'altro di furto nelle stanze 
degli inquilini, Come i nostri facchini,,con un atto 
di forza sorprendente addattavano sulle loro. gerle, 


l’uno il Jetto, l’altro l'armadio; un terzo un altro. 


mobile, e così discendevano le” scale camminando 
all'indietro senza fare il minimo rumore. Quindi a 
pochi passi dal camerino del portiere , îl più lon- 
tano gridava a suoi camerata : Non è qui, che 
dobbiamo portare questi mobili : abbiamo. fallato 
Ja porta. i nti; LI 

— Sì che è qui, io riconosco le scale. 

— Nol i 

, Sii pasta 

Naturalmente il: portinaio udendo questo alterco, 
sporgeva .il capo dal. finestrino e domandava : 

— Ma che diavolo ,c'è? ., 

— Scusate, e ben questo il N° 47? 

— No, è il 48». 

— Ohl corpo del.... Abbiamo fallato. 

Torniamo indiettò — Scusate. © - 

Il portinuio rinehiudeva il finestrino e buona 
notte. P x 
Un cattivo servizio. Il corrispondente di 
Nuova York d'un giornale inglese narra il seguente 
aneddoto: f pa 

Qualcho tempo fa un tale ce avea bisogno d'un 
impiego si recò signot Lincoln: — Sig. presi- 
dente, gli disse, io spero che ella accoglierà favo- 
revolmente la mia do:vanda. Sono stato uno degli 
agenti più attivi quando sì trattò di eleggerla pre- 
sidente, e tutti i miei amici hanno votato per lei. 

— I sig, Lincoln. Ah! dunque vi sono debitore 
della mia elezione? 

— L'’aspirante all’ impiego (con un sorriso di 
compiacenza). Ardisco vantarmene. 

— Il sig. Lincoln (volgendogli le spalle). In fede 
mia; mi avete reso un cattivo servizio. ì 

Pubblicazioni. È pubblicato il primo fa- 
sciculo della Galleria dinastica dei Reali di Savoia. 
incisa dai più valenti artisti d'Itdlia, con illustra- 
zioni del conte Luigi Cibrario, senatore e ministro 
di stato; — Ne sono editori i signori Luigi Spe- 
gazzini, Levi e Compagnia. L'opera è stampata con 
molta accuratezza e con isplendidi tipi signer 
G. Favale. È pe 

In questo primo fascicolo sono due belle incisioni, 
luna del Lauro, l'altra del Carelli. . * 

La Galleria sarà compresa ip quarantadue di- 
spense: se ne optorressero, di più, verrebbero date 
gratis agli associati, Il prezzo di ciascun fascicolo 
è di fr. 10.in carta velina, è fr. 16 in carta della 
China. 

È questa un’opsra di lusso e di biblioteca, alla 
quale auguriamo favorevole accoglienza, e che cre- 
diamo valgano a procurarle così il nome autorevole 
del conte Cibrario, come le copre che gl’intelligenti 
editori mostrano" di adoperare perchè riesca degna 
del ‘soggetto e de’ progressî fatti. dall'arte tipo- 
grafica. - se | Det] 


- CRONACA TORINESE — 


Si legge nell’Zspero» 
li minisiro della guerra, dietro»il ricevuto rap- 


Jen 


nigeria 


‘Commissione di generali alla quale. ha sottoposto 
la condotta del maggior generale Arborio-Mella. 


«dì Santo Padre lo .ringraziò nei modi più' lusin= 
‘ghieri : ma non lo ha richiamato. 


17 settembre, affin di promuovere soscrizioni a pro 
degli opa tolo bite di Mbo del Lances. 
ire, che trovansi in grande miseria a causa della‘ 
guerra d'Amorica. P Sogna tt essere pre- 

sieduta dal vicerà in persona. | sr 


in salute, e noi sappiamo con nostro dispiacere che 
S. M. sebbene abbia passeggiato tutti i giorni, 
tuttavia non pnò sopportare grandi fatiche. La fe- 
rita del principe Leopoldo. non ha alcun carattere 
di gravità. : 7 

Leggiamo nella Corrispondenza Scharf di 
‘Vienna del 9: 


Sir Enrico Balwer-Litton è giunto ieri a Vienna 
ed ha preso alloggio all’Hòtet Munsch. Fra qualche 
giorno ripartirà per Londra. i 

L'ambasciatore ‘dell’ex-re di Napoli, barong di . 
Winspeare, partirà il 15 del corrente mese per Ve- 
nezia dove è aspettata pel 18 la principessa Maria 
Annunziata di Napoli. : 


Un dispaccio da Augusta, in data 40 otto- 
bre, contiene quanto segue : * 


L’ex-regina Maria di Napoli è stata” condotta 
alle. Orsoline da suo fratello il principe Luigi. 

Il ritiro, scelto dalla sposa dell’ex-re Francesco II, 
è definitivo. 

Ella rinunzia al mondo. 


Si legge nel Constitutionnel dell'44 : 


L'assemblea generale del Nationalverein ha de- 

ciso, all'unanimità, n>lla sua seduta del 6 ottobre, 
« ch’ essa considera tuttora come valevole in tutta 
la sua forza la legge fondamentale decretata nel 
1849 dall'assemblea costituente di, Francoforte, e 
che ormai è. dovere d’ogni cittadino d’impiegare 
tutti i mezzi legali, sia individualmente, sia col» 
lettivamente, presso tutti i governi germanici, per 
ottenere che quella costituzione sia, senza indugio, 
rimessa in vigore. » 
» — Il comitato permanente del congresso com- 
merciale alemanno ha inaugurate le proprie deli- 
berazioni il 6 ottobre a Monaco. La prima seduta 
è stata consacrata alla questione dello Zollverein. 
Il re, nel ricevere i membri di questo comitato, 
loro avrebbe detto, se dobbiamo o prestar fede ad 
un giornale, che non rinunziava alla speranza di 
intendersi colla Prussia. 

— Il Fremdenblatt di Vienna smentisce la noti- 
zia d’un prossimo congresso di principi a Vienna. 

— Lo Czas annunzia che gli abitanti della Po- 
dolia riuniti a Kamienek hanno approvato un in- 
dirizzo nel quale chiedono all'imperatore Alessan= 
dro li che la Podolia sia riunita al regno di Po- 
lonia, come era stato promesso dall’ imperatore 
Alessandro I. L'indirizzo sarebbe sottosoritto anche 
da alcuni cittadini della Volinia. 

— Scrivono da Bruxelles alla France:che il re 
Leopoldo ha ricevuto, l'8, per la prima volta dopo 
la sua malattia, il corpo ‘diplomatico. Tatti i capi 
di missione, ad eccezione del principe Orloff, che 
viaggia in Italia, erano presenti al ricevimento. 

Nel corso di questa udienza il re disse al barone 
di Talleyrand ch'egli sentiva vivamente il dispia- 
cere di' nén essersi potuto recare ‘a far visita al- 
l'imperatore Napoleone durante la stata scorsa. 
Questa frase fu udita da tutti e notata. 

Dopo il ritorno della regina Vittoria in Inghil- 
terra, il re Leopoldo si porterà a Londra. Più 
tardi, egli ha intenzione di-recarsi nel mezzogiorno 
dell'Europa per passarvi l'inverno. Furono già im- 
partiti gli ordini necessarii per una lunga assenza. 


porto del consiglio di ‘disciplina, ha nominato una 


A conferma di quanto asseriamo siamo in grado 
di dare i nomi di cui si compone la detta Com- 
missione che sono i seguenti: 

Della Rocca generale d’ armata, presidente. 

D’Alberti luogotenente generale, membro. 

Leotardi, id. id. 

Della Chiesa della Torre, id. id. 

D'Auvare, id. id. 

Leggesi nello stesso giornale: 

Si attende a Torino il maggior generale Faver- 
ges, accusato di aver maltrattato una sentinella 
con parole e con percosse. Chi lo accusa è il fisco 
militare dietro risultato dell’assolutoria pronunziata 
contro la sentinella stessa dal tribunale militare‘a 
cui fu sottoposta dallo stesso generale, dalla quale 
sentenza non solo apparve l’ innocenza, della sud- 
detta sentinella, ra una fondata accusa contro lo 
Stesso generale ed alcuni suoi aiutauti. 


x 


RIVISTA. SETTIMANALE 
Della Borsa di Torino. 

Quello chè avevamo preveduto non ha ri- 
tardato ad avverarsi. La Borsa era preparata 
a’movimenti subitanei di ribasso, come sor- 
presa dal movimento repentino di rialzo. 

La Borsa di lunedì aprivasi sotto felici au- 
spicii. Il rialzo progrediva senza la ;menoma 
resistenza ed il 5 040. saliva a 74 75, 75 e 
75 25. \ 

Più tardi i corsi erano fiacchi e si avevano 
offerte a 75 e poscia a 74 80. È che a Pa- 
rigi erano già cominciate le vendite e molti 
cereavano di realizzare. In un giorno solo la 
rendita ha perduto 4.50 e ritornava @ 74, 
quindi a, 73 75 per risalire.a 74 40 e discen 
dero di nuovo a 74 e 73 85. > $ 

Anche a Parigi “le oscillazioni furono forti 
e la fèndita italiana rimaseZa 74 20, con ri- 
stretti affari. Le emozioni troppo violenti ca- 
gionano alla Borsa gli stessi effetti che agli 
individui. Producono ùn eccitamento forte, a 
cui succede presto la prostrazione.j Alla Borsa 
vi ha di più l’interesse, che. è di cogliere il 
momento opportuno di compiere un’operazione 
cominciata e di aspettare ‘che il rialzo aia 
giunto all’apogea per realizzare. 

D'altronde non ©’ era ragione finanziaria 
per giustificare un rialzo tanto forte. La rela- 
zione del sig. Fould sulle finanze francesi è 
certo soddisfacente in confronto di ciò che era 
otto: mesi fa; ma. constata «intanto una. sco- 
perta di 866 milioni. 

Quanto alle finanze italiane, il bilnncio pre- 
parato pel 4863 lascia intravvedere ‘un disa- 
vanzo di 324 milioni. È una cifra ipotetica, 
ma che non debbesi ritener esagerata. E per 
l’anno corrente quale sarà' il disavanzo? La 
Borsa! si preoccupa giustamente della. situa- 
zione delle finanze, e. la politica ha poca in- 
fluenza .sulle- oscillazioni de’ prezzi de’ fondi 
pubblici, t 

Le azioni della Banca sono salite a 1400 e 
retrocesse a 1392, 1390 e 41385 a contanti, 
con pochi affari. * n i 

Quelle della Cassa del commercio sono uscite 
dall’immobilità e, salite a 322, rimasero a 320. 

Qualche piccola partita di azioni de’Canali , 
Gavour fu venduta a 508, 510 e 515. 

D’altri valori mon ‘si fecero contrattazioni. 


NOTIZIE POLITICHE 


Le lettere ed i giornali di Napoli del 9 
corrente non ci recano notizie meno scon- 
fortanti del brigantaggio nella Capitanata. 

Invece ne’ dintorni di [Napoli pare la si- 
curezza pubblica meno compromessa e molti 
briganti hanno deposte le armi. 

.Il giorno 6 a Marsala erapo facilati i 
briganti Scurto, Scalea e d’Anna. 

Il presidente del Consiglio, recatosi ieri 
alla sua villeggiatura, era questa mattina, 
12, di ritorno ed assisteva al Consiglio dei 
ministri presieduto da S. M. il Re. 

Riferiamo questo fatto, per se stesso. in- 
significante, perchè l'assenza del comm. Rat- 
tazzi aveva ieri sciolto ogni freno alla fan- 
tasia de’ novellieri e si era giunti persino 
a dire fosse andato in Francia per conferire 
coll’imperatore. 

° RLCD 

Troviamo in una lettera da Roma, in data 
del 4, dirette al Temps: 


Loggo nell’Indépendance alcune corrispondenze 
che parlano del generale De Lamoricière, dell’in- 
vito direttogli perchè ritorni a Roma ecc. Tutto ciò 
è inesatto, La verità si è che, alla notizia della 
spedizione di Garibaldi, il generale francese scrisse 
al Santo Padre por offrirgli di rientrare in attività. 
(Egli ha conservato il titolo di comandante in capo). 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 


Dietro rapporto del console svizzero in Genova, 


il Consiglio federale dirige aigoverni cantonali una | Si annunzia da Pietroburgo al giornale lo DISPACCI ELETTRICI 
circolare per richiamare la loro attenzione sul fatto 6 Ma lergnl i Li drvgpiite tria AGENZIA. STEFANI 
che gran numero di militari dei cessati reggimenti all'arresto del conte Zamoiski. & Parigi, 41 ottobre. 


esteri-napolitani dimandano e ricevono passaporti 
per Napoli. Pe? le misure eccezionali adottate in 
conseguenza dello stato d’assodio,, parecchi di essi 
furono respinti ai confini napolitani, lo che per essi, 
che avevano inutilmetite sostenuto lo spese di viag- 
gio, fu molto spiacevole. Per questa considerazione 
sì raccomanda la massima circospezione nel rila- 
sciare le carte di viaggio a questi individui. 

Leggesi nei giornali francesi:. 

I ministri sì sono riuniti quest'oggi (10) a mez- 
zogiorno in consiglio al Castello di Saint-Cloud, 
sotto la presidenza dell’imperatore. 

— Un dispaccio telegrafico avnuncia che S. A. 
Said-bascià, vicerè d’Egitto, era arrivato il 7 ad 
Alessandria a bordo della fregata a vapore Faizi- 
Gehad, proveniente da Costantinopoli. 

Ill domani del suo arrivo, il vicerè diede gli or- 
dini opportuni per fare imbarcare, sopra un tra- 
sporto a vapore della marina egiziana, le, dodici- 
mila carabine rigate ch’egli offre in dono a S. M. I. 
il sultano. - 

Leggesi nel Constituttonnel dell’ 1+ corrente: 

L’Indépendance belge pubblica sullo stato sanita 
rio della flotta francèse al Messico notizie che po- 
trebbero essere cagione di qualche inquietudine. 
Ora, egli è certo che, dal 1° ottobre; data delle 
notizie più recenti ricevute da Veracruz, noù per- 
venne in Francia alcuna informazione che possa 
giustificare le voci, delle quali l'Indépendance si è 
fatta l'eco. : 

Lo stesso giornale parla di un ritardo nell’arrivo 
di un convoglio destinaio ad Orizaba. Questa notizia 
non la fondamento. 

— Fa inflitto un secondo avvertimento al Cour- 
rier du Dimanche, numero del 5 ottobre corrente. 
Il Moniteur ne pubblica il testo. L'articolo intito- 
lato: Lettera al redattore, sottoscritto Prévost-Pa- 
radol, venne considerato eccitare all'odio ed allo 
sprezzo del governo. —. 

Si legge nella France dell'44: 

Sua Eccellenza Mehemmed-Djiemmil-bascià, am- 
basciatore della Sublime Porta a-Parigi, è giunto in 
questa città il 9 corrente, 

Si legge nel Morning Standard: 

Il Court-circular ci fa sapere chela nostra amata 
regina (la regina Vittoria), non ha tratto dal suo 
viaggio nel continente tutto quel profitto che si 
sperava per la sua salute. 

La visita da lei fatta al luogo in cui era nato il 


Il giornale la France assicura. che. le. Ca- 
+mere francesi si riuniranno alla metà. del 
prossimo gennaio. st ’ 

Il Constitutionnel ha da Tolone che il prin- 
cipe Napoleone e la principessa Clotilde sono. 
+ partiti alla volta Lisbona. © i 


Si scrive da Atene, 4 ottobre, all’ Osservatore 
Triestino: 1 

Ne'circoli ordinariamente bene informati si narra 
che il signor Chadzisko, ministro del culto, propose 
ai suoi colleghi, durante una conferenza ministeriale, 
di presentare la loro rinuncia in massa a S. M. 
perchè la vera missione del presente . ministero, 
quella ciòè di « riconciliare ,il re colla nazione e |. 
di ricomporre la fiducia tra governanti e governati, » 
si deve ritenere fallita; e perchè i membri del gas 
binetto, appartenenti alla Corte, non appariscono 
atti a sostenere con probabilità di successo gli 
offesi diritti popolari in faccia alle contrarietà che 
dominano in alto luogo. L'opinione del ministro 
Ghadzisko rimase in minoranza; tuttavia. questo 
episodio fa ritenere che il gabiuetto durerà poco 
nella sua attuale composizione, tanto più che anche 
il ministro della guerra, Spiro Milios, membro del 
partito russo sempre potente alla Certe, ‘domanda 
una modificazione del ministero, che consisterebbe” 
nella nomina di lui a presidente del consiglio per 
dare al governo maggiore energia ed un colore 
politico più pronunciato. 


— Nuova York, 2 ottobre. 
Si attende una battaglia nelle vicinanze di 
Winchester. Ri; 4 
_Odesi un cannoneggiamento nella direzione 
di Leesbourg. I federali hanno evacuato Cum- 
berland Gap. 
Vera Cl, 9 settembre. 
n ja hanno occupata la città di So- 
ad. 


ù Berlino, 42 ottobre. 

La Camera dei signori ha rigettato ad una 
grande maggioranza il bilancio elaborato dalla 
.Gommissiene della Camera dei deputati. A- 
dottò invece il bilancio tale quale venne pre- 
sentato dal governo. 


L’0ss. triestino ha da Bombay 42 settembre: 
e da Calcutta 41° settembre le seguenti notizie: 


Ragguagli dal campo davanti Herat, del 19 ‘a- 
gosto, portano che Dost Mahamed , topo aver sof- 
ferto una gran perdita a Bayanbaug, si avanzò 
verso Herat. Si ritiene che dovrà sostenere batta- 
glia, giacchè Ahmed Jan lo aspetta a-Bul Malan, 
luogo poco distante da Herat. Tutte lè porte di 
Herat sono chiuse, meno una, e questa è hen 
guardata. Si ripeteva la voce che lo sciah di Persia 
avesse mandato danaro, e promesso truppe per la 
difesa di Herat. 

Il monarca birmano, temendo, per il trono, in 
seguito alla crisi in cui versa il suo paese, si mo- 
stra disposto a far concessioni all’Inghilterra, pur- 
chè gli guarentisca l’ integrità del suo {regno. Il 
primo passo consisterebbe. nel ridurre ,. e fors'anco 
soperta ero affatto,i dagli Ra i î 

Il ragià di Cochin to il monopolio del ° bdede 
tabacco, che esisteva nel suo territorio. gay le rh gori peli geni $ 

La salute pubblica va migliorando notevolmente | gico. e che ordinariamente sono'( ignati da 
alle Indie. Il cholera è scemato. di molto in pa- ‘quello ) ‘Oggebbio. 
rocchi ‘Imoghi, e aperasi che. fra breve cesserà to. |" 1, signori postulati sono invitati a far pervenire 


IE Rat capo, i Mae! Si ta‘ inpioso? a |A carte comprovati le ore apri & ostili di 


Gli uffizi provvisorii della Società anoni. 
ma italiana di ì zione adria 
tieo-oricntale pel servizio postale marittimo 
tra Ancona, Brindisi, Corfù e Alessandria d’Egitt 

5) 01, pi, rig 


sono installati in via S. Morizio, N 


È vacante pel 1° gennaio 1868 il posto di me- 
dico condotto nel comune. di Oggebbio, sul Lago 
Maggiore. provincia di Pallanza, coll’annuo sti= 
pendio di lire 1200» idee 

Il comune di Oggebbio possiede villeggianti du- 


principe suo consorte, in circostanze sì diverse da i, pratica Giunta i 
quelle, nelle quali vi si era recata per “Cawnpur il 21 agosto: il 15 1862,-e ad essa indirizzarsi per 


o la prima 98: : SO PAR 
volta, non ha gran fatio contribuito a ristailii a \°- A Bombay sì preparava un gran meeting per il ' maggiori schiarimenti. 


» Ù 


/ 


MIGLIORAMENTO DELLA VISTA 
ll sig. €. Armand, oculista-otticò di Parigi, si tratterà ancora per 
sei giorni circa în Torino. I successi dal medesin.o ottenuti per la felice 
applicazione de’ suoî muovi occhiali di cristallo a curve gli valsero gli elogi 
di tutte le celebrità mediche. Le persone’ affette da debolezza nella ‘vista 
potranno consultarlo dalle 14 alle 5, via Doragrossa, n. 11, piano primo. 
presso Namur 


SOCIETÀ ANONIMA DI HERBATTE (Belgiò) 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 


Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra ‘1862. 
Si cercano agenti per l'Italia; l'Oriente, eco. Scrivere franco e dare informazioni. 


- L’EMPORIO COMMISSIONARIO 


FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 

riceverà per la vendita in Italia ed all’estero i prodotti speciali delle di- 
verse località e le merci d’ogni specie nazionali e d’importazione , cioè 
tutto ciò che gli verrà spedito a commissione (4 per {00 sull’introito). 

Dirigersi al sig. Giulio Simon dell’ 2talia ;Grande, nel Porto 
franco, magazzino n. 4, quartiere S. Giuseppe, o in Città, salita Sant'Anna, 
n. 25, primo: piano, in Genova. ” 

NB. La direzione dell’Emporio commissionario farà anche delle anticipazioni in 
denaro sugli oggetti ricevuti al deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 
la merce 6 riconosciuta di buona vendita. 


LEZIONI ORALI DI AGRARIA © 


_ del March. COSIMO RIDOLFI 
PUBBLICATE AD UTILITÀ DEI CAMPAGNUOLI ITALIANI 


2.» Edizione sumentata e corretta dall’Autore. 
Vol. DUE im-8, di pag. 1092 complessivamente; con molte figure intercalate nel testo. 


impo (AE Tg 1° 


al Gasinetto Visusseux, in Torino all’Acenzia D. Monpo. 


.Si vendono in Firenze 


SAPONI SOLFOROSI 
di A. NOLLARD srevertaro 


© Le proprietà dello zolfo e de’ suoi composti sono conosciute. Si sa quanto lo 
zolfo è favorevole alla pelle e come col sùo uso si prevengano molte malattie. 
Il miglior modo per servirsi dello zolfo si è di combinarlo col sapone destinato ai 
giornalieri bisogni della toeletta. 
îì sapone preparato in tal modo dal sig. A. MonLarp è profumato, senza odore 
di zolfo; rinvigorisce la pelle , preserva e fa scomparire i bitorzoli, le macchie, 
‘le rubigini e le screpolature delle mani, ecc. 
‘ N. 1 per la toeletta delle mani. .. - . «Fr. 150 
» 2 pei bitorzoli e le screpolature : 


è 8 forzasuperiore «—“. 0. . . »250 
» & agisce con maggior efficacia ... . » 850 
Polvere di sapone solforoso s RETI EI 
Cold-Cream solforoso . È si; (53185 


erale a Parigi; rue St-Lazare, 31.— 


Deposito ; - c 
ia D. MONDO, via Ospedale, 5; Napoli, stessà Casa, strada Toledo, 20%. 


d'Agenzia L 
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pecialtà del proî. DE BRRNARDINI priv. in 
Le famose fqutigiie pettorali dell Mermita di Spagna 
guariscono dalla seraal mattino la T@SSE RECENTE 0 CRONICA, l’ANGINA, GRIP, 
"{[tISI DI PRIMO GRADO, RAUCEDINE, @ VOCE VELATA 0 DEBILITATA (dei GAN- 
rantispecialmente). ST GARANTISCE Fr. 2 50 la scat. coll’istruzione. 


Deposito generale a Genova, farm. Bruzza. Succursale a Torino. Ceresole 
via Barbaroux. 


ns, 95, Farringdon Street City, e nelle principali farmacie d’Italia e d'Inghilterra 
purgative 


PILLOLE «Sezzara CAUVIN 


“Le PitroLe*Cauvin, per l'efficacia loro e pel facile loro im- 
piego, sono il smigiioe purgante onde combattere la, stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere gli umori. e l’agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà di 
dar forza agl’intestinî, di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
alcun organo. Le PiuLo8 Cauvin non -richieggono nè regime, hè bevande speciali 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono.il più, facile e più efficace dei pur- 
ganti finora conosciuli; così vengono con gran successo. usate nelle malattie acute 
é croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, mioranie, scrofele; ecc; 
il merito delle PrrLore Cauvin si riassumein queste parole : ristabilire e «conser= 
vare la salute. — Scatole di 2 fr. e 8 fr. 50 cent. — Vendita: Torino, Depanis, 
Bonzani, Taricco; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza ; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero: Firenze, 
Pieri; Pisa, Peroùx; Livorno, Boirivant, e nelle ES farmacie dello Stato; 
in Parigi. nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 


ACQUA DELLA FLORIDA 


PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO. 
LORE NATURALE DELLA GAPIGLIATURA.|f f' 
QUEST'ACQUA NON È UNA TINTURA, f@Lto|f 
notto essenziale a constatare. Composta del sugo di pianie bianche e benefiche, 
essa ha Ja proprietà straordinaria di ravvivare i pre li bianchi e di restituire 


fl principio ‘naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fim. 12, presso 
PE GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
i a LA ac dii: 


PADRE : FIGLIO, FARMACISTI, 
Wi? NN di Santonina, il miglior vermifugo. Si prende facilmente ed è 
CONFETTI gradito il gusto. — Prezzo fr. 2 la boccetta, 
n] 
GRANE Il su nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta. | 

d’Armiea montana, necessaria ed efficace nelle cadute, contu- 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2 la boccetta. sms 
TAFFETI arnicato sùperiore pi d'Inghilterra per j tagli, le ferite, ecc. 


P ELLETIER . rue de lImpératrice, Lione.» 

di Rigitalina. ordinati dalle celebrìtà mediche di Francia con 

TINTURA sioni è ferite, indispensabile nelle officine, fabbriche, opificii. Il più 
rezzo. del rotolo + fr, 


te missionari: l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. Vendonsi 
PE; ones di là Depanta, Torino, e dai principali farmacisti nelle altre città d'Italia. U 


CONSEILS 


ni, pr 


i ù, A N 


È ‘arziali:' Depanis, Taricco già Barbiè; Londra, Laboratorio e dell. 
osito all'ingresso, ed al dettaglio cine street, -21, Regent street; Barclay. |fi 


3 Îmento nervoso è dell'Impotenza o indebolimento delle forze fisiche cagionato dagli eccessi 
TRATTATO della aiuole dovuta alle malaitie del cervello; della ‘midolla spinale, dei polmoni, delerore, del. | 
@ 


, serpig Lo ie contagiose, cura senza = 
PA Pb) Prc gg treat vantaggi d'una pd | 


egl'intestini, della vescica e delle reni. — Malattie nervose. — Melanconia, perdita 
sita Nolori; serofole 

"domne. ulc ne, \ 
Tipografia dell'Opinione diretta 


NÉ Now II bene av- 
VAGOZIO DA MODISTA piato, a 
Jimettere al presente. Dirigersi in 


via Lagrange, n. 11. 


LELTIINFERRO 
verniciati aila ge- 
novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti a L.50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via : Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI | 


del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 

le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
tilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 
al BALSAMO 


CONFETTI LEBBL a: conse 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali comesuperiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. ” ’ 

Deposito in Torino dal farmacista 
Depanis. 


OT 
SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 
. onorato da otto medaglie 
e. da tre menzioni onorevoli, 
per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero, Ciò che generalmente cagiona 
l'alterazione delle bevande è il loro per- 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 


sto ingegnoso stromento si. può cavare: 


dalle botti il liquido. che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 
il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad 
alcun deterioramento. — Prezzo coll’ i- 
struzione £ ‘95. — Deposito presso l’A- 
genzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospe- 
dale, n. 3. (Spedizione in provincia). 


ALIMENTAZIONE peLr’INFANZIA 


SEMOLA: DI MOURIES miseria 


costituisce’ un'alimentazione perfetta, du- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
‘| alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 


pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il. suo uso prolungato previene 
le probabilità-d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che ‘attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l’istruzione che accompagna ogni 
vaso, — Prezzo per 20 minestre 
— Deposito pre l'Agenzia D. Monno 
Torino, via dell'Ospedale. n. 5. j 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 


: biancare e bbellire la acarnagione. Sca 


tole, L. 1, 50, con; piummo 2. 50, — Pa 
rigi, Philippe, rue d’ Enghin 2; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo+ 
vito presso lAgenzia D. Moendo. Torino, 


via dell’ Ospenale, 5. 

SIROPPO e CONFETTI jodo- 
LR ? tamnîci di Gunuer- 

monn. La combinazione jodo-tannica è la 

migliore di cui si possa far uso. per 

amministrare 1° jodio. Le. proprietà. for- 

lificanti ed in pari tempo depurative ne 


È tanno. un medicamento prezioso in tutte 
| fe malattie. che derivano da un troppo 


grande predominio del sistema linfatico. 

ll Siroppo ed.i Confetti jodo-tannici, 
d’ un aspetto e d’ un sapore molto gra- 
dito, possono essere amministrati con 
grande vantaggio tutte le volte che si vuol 
rimpiazzare con un preparato jodato , 
l Olio di fegato di merluzzo, così disgu- 
stoso a prendersi, e di una difficile di- 


dico Prezzo del Siroppo  L. 4 50, 


ei: Confetti, L, 3, 
Vendita: Torino; Bonzani, Depanis, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 
mon velenosi in ta. 


COLOR volette, pastiglie, ec. 


all’uso degli artisti. e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 
giati con niaiegila d’oro di1* classe. 
Con questi colori senza veleno sono 
evitati tntti gli accidenti. Scatole d. 
ogni qualità e prezzo, da L. 1 aL. 50. 

Deposito presso l’Agenzia D. Monpo, 
via dell’ Ospedale, n. 5. 


della me- |; 
| (Affrancare) 


nismo - 


Ù 


.2 50. |! 


IX HOMMES AFFAIBLIS 


vegetale, depurativa, rinfrescante, antinervosa, ‘ 
Un grosso volume in-8, in lingua francese, scritta apeolatmente per gli ammalati. Regina edizione, eon fl ana 
tomiche e ritratto dell'autore. — Prezzo franchi 10, franco per la posta franchi di, Cura per corrispon lenza) —a 


da G, Carbone, 


L'AMIC 


O DISCRETO — 


Seconda Edizione Italiana. 


È uscito testè alla luce e vendesi. all'Agenzia D 


na 
. MONDO in Torino, 


Prezzo fr. 2 50, . . , 
Si spedisce francò contro vaglia postale di fr. 1975. 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINI ACQUAVITE e LIQUORI] 


di ULISSE ROY di Poitiers", 
(Diploma d’ onore straordinario 1856) 
Ktere enantico che migliora i vini, dà loro il così detto Bouguet 


li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. 


— Prezzo 


della boccetta sufficiente per 100 litri, L. 3. 


. Essenza di Cognae (garantita), 03,. 
istantaneamente le acquavite d’ognispecie.— Una boccetta 


Rancio di Ulisse Roy, bonif 
sutielan pet 


un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta éd approvata.) 


Profumi concentrati 
di pù di 50 profumi. — Una 


per liquori francesi ed esteri, Assortimento 
occetta per %0 litri, L. &. 


Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito centrale in 
Torino presso l’Agenzia D. Mondo, via acil' Ospedale, n. 5. — Spe- 
dizione in provincia contro vaglia postale, f 


NON PIU’ MEDICINE. . 
Perfetta salute ricuperata senza medicine, hè purghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


di LONDRA | 


economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedii è guarisce radicalmenta dalle cattive 


digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni orgni 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazion 
tuita, nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi @ 
fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, astna, brone 


iche, emorroidi, vento. 
ne, tintinnio d’orecchi, acidità, pi 
atimi' di stomaco, ogni ‘disordine’ del 
ftigi (consunzione), malattie cutanee, . 


eruzioni, melanconia, deperimento, PO RIDNIIRI So NE calarto, conpealioal. netralgl 


sangue viziato, idropisia, 


mancanza di freschezza e d’energia nervosa. Anche è 


migliore 


nutrizione per invigorire bambini e fancialli deboli. 

Estratto Di 58,000 auaRIGIONI: N. 58246, la sighora marchesa de Bréhan, Parigi, di sette 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto della wita — N, 52084, il 
signor duca de Plaskow, maresciallo di corte, d'una sptrtiane N. 50416, + sig. conte Stuart 


de. Decies, pari d'Inghilterra, d’nna dispepsia ( 


stralgia) con tuite le sue coneomitanii mi 


serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di petto'e fra le spallo— N. 47,42% E. Jacobs 
di 40 anni di terribile mal di nervi, indigestioni,; eruzioni, convulsioni, malineonia, «« 


N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, névral 


fiatalemza, spasicuo 


I. asma, tesse, 
e nausee di 50. anni — N. 56242, il capitano Allen, d'epilessir —N. 56418, il dott. Minster, 


di granchi, spasimi, cattiva digestione e vowniti giornalieri — N. 54528, M. W. Patching, 

emorroidi — N, 41108, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata incurabile: — N. 66270, M. 
Roberts, d'una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 
— N. 48422, la signora contessa di Castle Stuart, di nowe ann' d'irritazioneorribile di nervi 
che alienava la mente — N. 44816, il sig. arcidiacono ‘Alex, Stmatt, di tre anni di terribili 


tormenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto: della vita + N. 45840, 


Mm. G. 


Hencke, di scrofole — N. 16619, Madame Woodhouse, di nausce.e. vomiti durante gravidanza; 
= N, 46210, il sig. medico dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomace, che le 
faceva vomitar da 45 a 46 volte al giorno durante otto anni. 

Darositi: Ancona, A, Sabattini e C.; Collamarini è Pellegrini:; Belluigi,. Bergamo, L. Torati 


Bologna, R. Zarri. Brescia, L. Gaggia,: Cotaò ; Bigli 
e. Brown, via, Ceritani vi 
son Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bond A 


Gasone, via della Spada, droghiere, 


iardi,: Lodi, W Meroni. Firenze; 6, 
Livorno, fratelli Hender= 


cina, contr: argherita, 41125; P. Poll 


G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli. Hennann ,: largo del Ca. 


stello, 72, 75.e 74; Giuseppe, Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvi 34; 6 
so‘a, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via 


Dall'Aglio, Pia» 
i ovanni Achino ; Co. 
Nuova; Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanotti 


farm., Corso. Venezia, P. Ponci, farm., e prèsso tutti ifdroghieri e+farmacistiz 


‘Casa Bannr pu Bark e C., 77, Regent-str., Londra; è.26; place Vendòme; ‘Parigi, 


PREZZI DILLA Bovalonta Arabiles in Ita 


n scatole di lalla involte in carta stampata. col tigitiordella Casa, 
ronza di hs non possono sssgre genuine. SR: * 
tleanestro del paso di lib. 472 brutta fe, 2.50, Quali 
ce R 4 " 4 50. tt canestro del pi MON {tiri 
. i » 2 w_ 8 hi! be AR de 59 $ io 
. .»_ 5 » 47:50 || ni 2)» . bel dip 
" » 417 "56 » ” MT na n98 if 


“ VETERINARIA 


FUOCO inglese di Lebas impie- 
gatò coù Successo pei cavalli negli sti- 
ramenti di ligamenti, negli sforzi delle 
giunture, della spalla, mollette, formette, 


«esso rimpiazza il fuoco e non lascia al- 


cuna traccia, — Prezzo: 6 franchi. 
ELISIR calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta 4 fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva e'depurativa. — Prezzo: 3 fr. 


Vendonsi in Torino da Bonzani e da De. 
panis e nelle principali farmacie d'Italia. 


FOSFOLEINA GAROT 


Nutrimento naturale del sistema ner- 


‘voso indebolito, esente-da qualunque so- 


stanza medicamentosa;, la. cui. efficacia 


riparatrice agisce direttamente sulle sor-" 


genti stesse della vita e sulle origini im» 


«mediate della salute e delle malattie. 


Vendesi a L. 4 50 presso l'Agenzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


ANTIGOTTOSO, 


Genevoix. — 
L’/0L10 PURO 


DI CASTAGNE d'India è il mi- 
gliore rimedio, esterno della. gotta, dei- 


reumatismi e delle nevralgie. Quest'olio 
è impiegato con successo da più di venti 
anni dai principali medici di Francia. 
Prezzo 5 e 10 fr. Patigi, E. Genevoix, 


14, rue des Beaùx Arts. — Agente com- || 


missionario D: Mondo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n: 5: Vendita da Bonzani-@ 
ida Depanis, e nelle principali farmacie 
d’Italia, 


“SPECIALITÀ PER CALZATURA 


| Iucido' ese che si adopera 
como é lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
e L. i i. 
Vernico lueida per la calzatura 
verniciata, Prezzo 80 cent., 1 80è 2 fr. 
Vernico lucida per la calzatura 


in caontchone. Prezzo 30,cent., e L. 1.30 
1a boccetta. 7 


Deposito pressol’ Agenzia - 
via, Dot spiato A, VR prato 


GOLORE Simo da rta 
t ] ‘a mara) | 
‘DI SAL LES, chimico di Parigi, rue de Buck: 5. 
:. Prezzo della scatola colle spazzette L. $ — 
lid. senza. L. 6, © PREME NI 


POMATA PELLIGOLARE, 


»Pa per. togliere. completamente 
e per sempre le pellicole farinose' ed il pru- 
rito della testa. La sua azione è: phre cfiica- 
cissima: contro la.caduta del’capelli;— Prezzo 
fr. 4. — Vendita. presso l'Agenzia D; MONDO, 
i via Ospedale, . 3, Torino. — Spedizione ìn 
‘provincia contro. vaglia postale 


7 = ti 


ilare;il legno, la. porcellana., il: marmo, 
‘\ vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
isima sopra l'oggetto che «si. vuol. racco- 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 50 e 


1, — Deposito presso l'Agenzia D. 
Moria Snia lr spedale, n.3, Torino 


Rrenciva 
bd. le ) di Li 
rénze. iancheri; Ial 
li abit, [a toeletta e per tfizioni hoî 
agni. Prezzo L. 120 al pacco. Agenzia 
D. Monpo, via dell'Ospedale. 8. Torino, 


, 
mare la 


è 


ri 


Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO: Forino, via dell'Ospedale, n. 8. 


) 


